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arrivano da lombardia e piemonte

Manca personale in corsia
l’Asl2 assume 15 infermieri

Toti: “Sulla Liguria arancione
perplesso ma non polemico” 
Stop ai pubblici esercizi, vietato uscire dal Comune. Ieri 538 nuovi casi

L’Asl si rivolge agli infermieri 
da Piemonte e Lombardia per 
fare  fronte  all’emergenza.  
Esaurite le graduatorie regio-
nali, senza più infermieri in at-
tesa di essere assunti, l’Asl ha 
dovuto fare ricorso a quelle in-
terregionali per l’assunzione 
di 15 nuovi infermieri che sa-
ranno impiegati negli ospeda-
li del savonese per affrontare 
l’emergenza sanitaria e in atte-
sa del nulla osta da parte delle 
loro aziende sanitarie. 

Gli infermieri verranno as-
sunti con contratto a tempo in-
determinato visto che dovran-
no coprire il turno over e la ca-
renza di personale in Asl, una 
volta che l’emergenza sanita-
ria sarà cessata.

E provengono da varie real-
tà della sanità lombarda colpi-

ta dalla prima ondata dei con-
tagi a marzo come il Lodigia-
no e il Cremasco ma anche dal 
Sacco di Milano, oltre che dal-
le Asl di Alessandria, Novara 
o Varese. Gli operatori sanita-
ri permetteranno di potenzia-
re gli ospedali in base al piano 
«Piano per il potenziamento 
della  rete  ospedaliera  per  

emergenza «elaborato e predi-
sposto da Alisa. Piano che, pe-
rò, non poteva essere attuato 
senza nuove assunzioni, vista 
la carenza di  personale che 
già  caratterizzava  la  nostra  
Asl  prima  dell’emergenza  e  
che con il Covid che ha colpito 
anche personale medico e pa-
ramedico, insufficiente per af-
frontare la crisi e in particola-
re per le terapie intensive co-
me spiega la stessa determina 
dell’Asl. «L’attuale dotazione 
organica – su legge nella deli-
bera del Commissario straor-
dinario  Paolo  Cavagnaro  -  
non rende possibile l’adozio-
ne degli interventi di potenzia-
mento delle terapie intensive 
previsti dalla delibera di giun-
ta regionale 500-2020», ren-
dendo così necessarie nuove 
assunzioni come quella degli 
infermieri  delle  graduatorie  
di altre regioni. Per poter fir-
mare il contratto di assunzio-
ne gli infermieri dovranno at-
tendere di avere il nulla osta 
da parte dell’azienda sanita-
ria di provenienza. E.R. —
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Il presidente Toti ha annunciato la decisione del governo

ma il sindaco di cairo è scettico sulla scelta dell’asl

Alunno positivo alla mensa scolastica
tre classi delle elementari in quarantena

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Dalla mezzanotte la Liguria è 
zona arancione, ovvero di ri-
schio medio-alto, per 14 gior-
ni e le restrizioni diventano 
più forti: non ci si potrà spo-
stare da un Comune all’altro 
salvo  comprovate  necessità  
autocertificate e si raccoman-
da di limitare gli spostamenti 
anche all’interno del proprio 
Comune, sono chiusi bar e ri-
storanti con la sola possibilità 
di asporto fino alle 22.

Intanto i ricoveri aumenta-
no, arrivando a 1.479, nume-
ro mai raggiuntola primavera 
scorsa. Anche le terapie inten-
sive registrano un brusco au-
mento a 92 letti occupati. Ci 
sono altri 21 morti, uomini e 
donne dai 51 ai 94 anni (5 sot-
to i 70 anni, 4 sotto gli 80) de-
ceduti tra il 7 e il 9, che porta-
no le vittime a 1.937. E la Pro-
cura  della  Repubblica  va  
avanti con l’inchiestaper ve-
derci  chiaro  nel  complesso  
meccanismo della trasmissio-
ne dati dalla Liguria a Roma 
ipotizzando un ritardo e una 
acquisizione dei dati con para-
metri non corretti.

E’ stato lo stesso presidente 
della Regione Giovanni Toti 
ad annunciare su Fb il passag-
gio in zona arancione, dopo 
che 24 ore prima aveva dichia-
rato che il monitoraggio setti-
manale della situazione rical-
cava quello della  settimana 
precedent.  «Pur  rimanendo  
perplesso sulla differenza di 
trattamento rispetto alla scor-
sa settimana, a fronte di nu-
meri più o meno simili, riten-
go sia doveroso non entrare 
in polemica con il governo - 
ha detto Toti - e prendere atto 
di questa decisione. Indubbia-
mente i nostri ospedali sono 
sotto forte pressione, il mon-
do medico chiede interventi e 
in  queste  situazioni  ritenia-
mo che il criterio di prudenza 
debba sempre prevalere». 

Gli ospedali sono sotto pres-
sione, i pronto soccorso presi 
d’assalto. I nuovi contagi so-
no  538  su  3.130  tamponi,  

una percentuale lievemente 
ridotta, il 17% di positivi ri-
spetto ai test, come la media 
nazionale. I positivi in totale 
sono  17.153,  di  cui  1.465  
nell’Imperiese, 1.585 nel Sa-
vonese, 10.796 nel Genove-
se, 2.216 nello Spezzino, 325 
residenti fuori regione, 766 

in verifica. Sono 249 in più i 
pazienti in isolamento e 633 
in più i guariti. I nuovi conta-
giati sono 1 in Asl 1 da attività 
di screening, 75 in Asl 2,di cui 
26 contatti di caso conferma-
to, 47 da screening e 2 nel set-
tore sociosanitario, 349 in Asl 
4 di cui 95 contatti di caso con-

fermato, 248 da screening, 6 
nel settore sociosanitario, 62 
in Asl 4 di cui 20 contatti, 41 
da screening e 1 nel settore so-
ciosanitario, 51 in Asl 5, di cui 
25 contatti, 36 da screening. 
Gli ospedalizzati in più sono 
64. I ricoverati sono 129 in 
Asl 1, 4 in più, di cui 8 in tera-
pia intensiva, 182 in Asl 2, 17 
in più, di cui 14 in intensiva, 
439 al San Martino, 60 in più, 
di cui 28 in intensiva, 173 al 
Galliera, 21 in meno, di cui 6 
in intensiva, 70 all’Evangeli-
co, di cui 8 in intensiva, 18 al 
Gaslini, 2 in più, 199 in Asl 3, 
8 in meno, di cui 14 in intensi-
va, 129 in Asl 4, 6 in più, di cui 
5 in intensiva, 140 in Asl 5, 4 
in più, di cui 9 in intensiva. So-
no  in  sorveglianza  attiva  
9.605 persone: 2.354 in Asl 1, 
2.024 in Asl 2, 4.164 in Asl 3, 
623 in Asl 4, 440 in Asl 5. —
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Tre classi in quarantena alle 
Elementari di Cairo capoluo-
go dopo aver utilizzato la men-
sa nello stesso turno. Parreb-
be, infatti, che solo un alunno 
di una sola classe risulti positi-
vo, ma il fatto che le tre classi 
abbiano utilizzato lo stesso lo-
cale contemporaneamente ab-
bia indotto l’Asl a considerarli 
una classe unica e quindi tutti 
da essere sottoposti a quaran-
tena.  Perplesso il  sindaco di  
Cairo, Paolo Lambertini: «Al-
cune classi consumano il pasto 

in aula ed altre, proprio grazie 
al distanziamento possibile di-
minuendo il numero di alunni 
che usufruiscono del locale, lo 
consumano in mensa, seguen-
do dei protocolli di sicurezza. 
Ma se il risultato è che scatta 
comunque la quarantena i casi 
sono due: o i protocolli di sicu-
rezza non sono stati rispettati, 
o l’Asl li ha giudicati comun-
que non sufficienti. E ciò pone 
degli interrogativi».

La  dirigente  dell’Istituto  
comprensivo assicura che i pro-

tocolli sono sempre stati ri-
spettati,  con  il  distanzia-
mento  dei  bambini  della  
stessa classe al tavolo, ed 
un distanziamento ancora 
maggiore  tra  studenti  di  
classi diverse.

Ma Lambertini va oltre: 
«Vediamo  scenari  diversi  
sia all’interno delle stesse 
scuole, con classi in presen-
za ed altre che si affidano al-
la didattica a distanza; di-
versità che aumenta tra Isti-
tuto e Istituto. Il rischio è 
trovarci una scuola a due ve-
locità, tra chi frequenta e 
chi no, e con protocolli che, 
il caso di Cairo lo dimostra, 
poi non vengono considera-
ti del tutto ermetici. Da va-
lutare la didattica digitale a 
distanza per tutti».M.CA. —
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«Così come ci chiudono ora 
accelerino le procedure per 
far arrivare i ristori in tempi 
rapidissimi». E’ un boccone 
amaro da digerire per i titola-
ri e gestori dei bar, locali e ri-
storanti della Riviera. Da do-
mani si chiude, anche di gior-
no. La Liguria entra nella zo-
na arancione. «Provvedimen-
to pesantissimo deciso senza 
aver ascoltato i territori. Per 
una situazione complessa co-
me può essere quella genove-
se ci rimettono anche le pro-
vince, soprattutto quella di 
Savona dove non c’è un gra-
do d’allarme elevato – dice 
amareggiato Carlomaria Bal-
zola, presidente di Assorori-
stobar Alassio – Ora però si 
sbrighino a far arrivare i sol-
di promessi». Niente più cola-
zioni con cappuccino e brio-
ches, niente più pranzi al ri-
storante sul lungomare, nem-
meno aperitivi all’inglese pri-
ma delle 18 al bar prima del 
coprifuoco serale. Si accen-
de il semaforo arancione in 
Liguria e la conseguenza è 
che  bar,  ristoranti,  locali,  
pub, gelaterie e pasticcerie 
dovranno sempre rimanere 
chiusi. Potranno continuare 
a vendere cibo da asporto dal-
le 5 alle 22 o consegnarlo a 
domicilio, ma non basta per 
far quadrare i bilanci di un au-
tunno già in rosso. Ovunque 

si respira aria di rassegnazio-
ne perché con la chiusura dei 
locali le cittadine della Rivie-
ra rischiano di trasformarsi 
in «deserti». «Non abbiamo 
altra scelta. Il governo chiu-
de categorie come i pubblici 
esercizi che hanno investito 
moltissimo in sicurezza. Ci fa-
ranno fare almeno Natale? 
Ce lo auguriamo perché già 
queste due settimane saran-
no comunque difficili da su-
perare», aggiunge Giannino 
Galizia, patron del ristorante 
pizzeria Italia di Alassio che 
già  era  finito  in  lockdown  
con l’altro locale a Limone.

Chiude  anche  la  storica  
piazzetta delle Erbe, nel cuo-
re del centro storico di Alben-
ga. «Venerdì e sabato dalle 
11 alle 18 e altri giorni dalle 
16 alle 18 siamo rimasti aper-
ti. Si cercava di sopravvivere 
– dice Bruno Robello De Filip-
pis, legale della Taberna del 
Foro – Entriamo nella zona 
arancione. Ne prendiamo at-
to. Non abbiamo armi e dob-
biamo obbedire sperando in 
tempi migliori». «Annus hor-
ribilis per tutti- lamenta Fa-
brizio Fasciolo, presidente re-
gionale del Silb – Le sale da 
ballo sono chiuse da febbra-
io. Conosciamo bene il prov-
vedimento e le conseguenze 
di un lockdown».G.B. —
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la protesta: subito i risarcimenti

“Bar e ristoranti
chiusi nel Savonese
per colpa di Genova”

CORONAVIRUS

Arrivano nuovi infermieri 

«Suor Tempesta» ora riposa 
nella sua Alassio. Dopo il fu-
nerale celebrato a Genova, il 
feretro di suor Clara Merlo, 
educatrice amatissima da fa-
miglie e bambini, deceduta 
dopo essere stata contagiata 
dal coronavirus, ha raggiun-
to la città del Muretto. Prima 
della sepoltura al cimitero il 
carro funebre, scortato dagli 
agenti della polizia munici-
pale, ha percorso via Gian-
cardi, viale Hanbury, via Mi-
lano, vorso Marconi, via Dan-

te, vorso Diaz, via Paganini, 
via Sollai, via Mameli, via Ga-
staldi per raggiungere la cap-
pella  dove  già  riposano  le  
consorelle delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice. I ragazzi di 
«Alassiowood», la pagina so-
cial più seguita in città, han-
no proposto all’Amministra-
zione di ricordare suor Clara 
durante la cerimonia di con-
segna dell’Alassino d’Oro in 
occasione  della  festa  di  
Sant’Ambrogio.G.B. —
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dopo i funeralI a genova

“Suor Tempesta” è tornata
e riposa nella sua Alassio

Il sindaco di Cairo Lambertini

Bar e ristoranti saranno chiusi ai clienti anche di giorno
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